
 

La Soprintendenza valuta la valenza storica dell’edificio 
al Bosco della città. Se non scatta la tutela, Patrimonio 
del Trentino demolirà gran parte dei 36mila metri cubi

In cambio otterrà crediti edilizi, cioè volumi da realizzare
Verdi in allarme ma per il sindaco Valduga andranno a opere 
interrate come il parcheggio al Follone da 700 posti auto
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La Soprintendenza per i beni cul-
turali della Provincia, su incari-
co della Soprintendenza di Vero-
na, Rovigo e Vicenza e del mini-
stero, sta valutando se l’edificio 
ex Anmil al Bosco della città sia 
un manufatto di interesse stori-
co. Nel caso, l’immobile verreb-
be messo sotto tutela per un mo-
tivo diverso da quello deciso nel 
2019, che era la tutela del diritto 
d’autore del progettista, l’inge-
gner Luciano Perini,  scomparso 
lo scorso marzo. Se invece non 
ci fossero nuovi vincoli, Patrimo-
nio del Trentino, la società della 
Provincia proprietaria del com-
plesso, potrebbe procedere alla 
demolizione  di  gran  parte  dei  
36mila metri cubi, per poi conse-
gnare alla città il parco. In cam-
bio, otterrebbe quelli che si chia-
mano crediti edilizi, la possibili-
tà cioè di realizzare qualcosa di 
equivalente  da  un’altra  parte.  
Ma non sarebbe una nuova cola-
ta di  cemento,  dice il  sindaco 
Francesco Valduga: con quel credi-
to edilizio si potrebbe realizzare 
il parcheggio interrato del Follo-
ne,  che  complessivamente  co-
sta 10 milioni di euro.
L’area dell’ex Anmil è stata utiliz-
zata  nelle  sere  dell’ultimo  
week-end dal concerto «Panno-
ne punkhardcore2021»,  che ha 
tenuto svegli i residenti della zo-
na vicina a causa dell’alto volu-
me degli altoparlanti (l’Adige di 
ieri e l’altro ieri) ma ha lasciato 
gli spazi puliti e in ordine. Il con-
sigliere comunale di Europa Ver-
de Ruggero Pozzer è però preoc-
cupato per un recente taglio di 
alberi nell’area e, in un’interro-
gazione,  chiede le  motivazioni  
del taglio, le autorizzazioni, «se 
tali tagli di alberature sono cor-
relati con eventuali azioni già esi-
stenti o in ipotesi» che vadano 
contro il decreto del 2019 del Mi-
nistero per i beni culturali che 
istituiva la tutela per il  diritto 
d’autore e, più in generale, quali 
siano le «volontà di utilizzo del 
complesso ex Anmil».
«Siamo bloccati prima dal rico-
noscimento del diritto d’autore, 
ora dalla richiesta del ministero 
alla Soprintendenza provinciale 
di approfondire la tutela storica 
- spiega il direttore generale di 
Patrimonio del Trentino Michele 
Maistri - L’anno scorso abbiamo 
ceduto una parte molto piccola 
del terreno a Novareti (la socie-
tà del  gas di  Dolomiti  Energia 
ndr) ma l’impegno preso col pro-
tocollo del 2015 col Comune e la 
Provincia è la demolizione del  
complesso per mettere in sicu-
rezza l’area in modo tale che il 

parco  possa  essere  utilizzato  
dalla città».
«Col protocollo del 2015 sembra-
va si dovesse far presto - confer-
ma il sindaco Valduga - Come Co-
mune abbiamo fatto gli adempi-
menti necessari. L’ipotesi era di 
non abbattere tutto ma di lascia-
re la parte delle Vele, architetto-
nicamente  interessante,  come  
sede per l’accoglienza e l’orga-
nizzazione  di  manifestazioni,  
spettacoli, feste. Poi l’ingegner 
Albino Broz sollevò il problema 
del diritto d’autore e fu messo 
un vincolo su una parte dell’edi-
ficio. Non voglio mancare di ri-
spetto all’ingegner Perini, da po-
co scomparso, ma l’ex Anmil co-
sì com’è non può rimanere. Cer-
to, Patrimonio del Trentino de-
ve far quadrare i conti: se ci con-
segna il parco sistemato matura 
dei  crediti  edilizi,  ma  questo  
non vuol dire necessariamente 
opere sopra terra. L’ipotesi po-
trebbe essere di costruire il par-
cheggio  interrato  del  Follone,  
senza mangiare altro territorio».
«Demolire l’ex Anmil costa circa 
1 milione di euro - precisa il diri-
gente del Comune Luigi Campo-
strini - È vero che Patrimonio del 
Trentino  maturerà  dei  crediti  
edilizi, ma risparmierà anche le 
ingenti spese che sostiene oggi 
per monitoraggio e sorveglian-
za. I crediti possono essere uti-
lizzati in altre aree di proprietà 
della  Provincia  ma  anche  per  
opere interrate come il parcheg-
gio del Follone. Il parcheggio pre-
vede 700 posti, ciascuno costa 
15mila euro quindi il totale è rile-
vante, prevediamo di realizzarlo 
in lotti».

Scorci dell’ex Amnil (fotoservizio Gianni Cavagna) 
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In cambio dell’ex Anmil
il maxigarage da 10 milioni
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